
In valcamonica  

Valanga al Mortirolo, un morto 

e un disperso. Gravi tre escursionisti 

Un amico della vittima intubato in ipotermia.  

Valanga al Mortirolo, un morto 

e un disperso. Gravi tre escursionisti 

Un amico della vittima intubato in ipotermia.  

MILANO - Tragedia al passo del Mortirolo, in Valcamonica (Brescia): intorno alle 16 una valanga 

ha travolto tre persone. Dopo più di un'ora i soccorritori hanno trovato due dei dispersi, in 

gravissime condizioni: sono stati intubati in ipotermia ma uno dei due è morto poco dopo. Per l'altro 

sono in corso le manovre di rianimazione, mentre continuano le ricerche del terzo uomo. 

Slavina in Valcamonica Travolti tre alpinisti: 

due vittime, uno grave 
Brescia - Una valanga si è staccata oggi pomeriggio nella zona del Mortirolo, in Valcamonica. Sul posto sono 

subito intervenuti il soccorso alpino e gli elicotteri del 118 di Brescia e Sondrio che hanno recuperato i tre 

alpinisti travolti. Di questi due sono morti poco tempo dopo essere stati ritrovati. Le intense ricerche hanno 

poi permesso di ritrovare anche il terzo alpinista che si trova in grave condizioni a causa dell'ipotermia e dei 

traumi subiti. 

Valanga al Mortirolo, deceduti due dei tre 

travolti 

sabato, 27 novembre 2010 

Sono salite a due le vittime della valanga che sabato pomeriggio poco dopo le 15.30 si è staccata al 

Passo Mortirolo, nella zona del Motto della Scala, in comune di Edolo, travolgendo tre persone. I 

tecnici del CNSAS stanno portando il terzo coinvolto, intubato dai medici del 118, all’ospedale di 

Edolo. Sul posto sono intrvenuti i tecnici della V Delegazione Bresciana del CNSAS e della 

Stazione Aprica. Ferita solo lievemente una quarta persona che avrebbe chiamato i soccorsi. 

 L’allarme alla centrale del 118 di Brescia è giunto intorno alle 15.45. Sono intervenuti due 

elicotteri da Sondrio e da Brescia, che hanno portato in quota gli uomini del Soccorso alpino e poi 

sono rientrati, a causa dell’oscurità. Ora ci si sta muovendo con le motoslitte. La zona della valanga 

ha una conformazione particolarmente impervia ed esposta al pericolo di valanghe. Secondo le 

prime informazioni, le persone travolte stavano compiendo un’escursione, sembra con le ciaspole, e 

sarebbero saliti dal versante bresciano. 

 

http://www.corriere.it/salute/dizionario/ipotermia/index.shtml

